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1989-2025
Internazionale di Solighetto 
Trofeo GD Dorigo
Gara ciclistica giunta alla 37 edizione, 
sviluppata su 134,7 km con 1600 metri di 
dislivello e salite selettive come il Muro di 
Cà del Poggio e il Col Vendrame.  
Con partenza e arrivo a Pieve di Soligo.

EVENTI CICLISTICI
A PIEVE DI SOLIGO

2023-2025
Cycling Stars Criterium
Cycling Stars Criterium è il circuito che ogni anno, 
dopo il Giro d’Italia, unisce i grandi campioni 
del ciclismo professionistico ai propri tifosi in 
una festa unica per le strade delle più belle città 
venete. Dal 2023 si tiene a Pieve di Soligo. 

2023
Mondiale di Gravel
Il 7-8 ottobre 2023 Pieve di Soligo 
ha ospitato il Mondiale di Gravel. 
Un tracciato di 169 km che ha raggiunto
 Pieve di Soligo, tra strade sterrate, salite 
anche ardite in alcuni tratti, scorci 
suggestivi sulla Pedemontana Trevigiana
e sulleColline del Prosecco patrimonio 
Unesco.

 

2010
Campionato Italiano Under-23
Il 25 giugno 2010 si è svolto a Pieve di Soligo
il Campionato Italiano Under-23, lungo un circuito 
di km 20,6 km da ripetere 8 volte per un totale di 164,8 km. 

Giro d’Italia a Pieve di Soligo

2012
Campionati Italiani Giovanili
Il 1 luglio 2012 si sono svolti a Pieve di Soligo
i Campionati Italiani su strada Esordienti e Allievi.

Negli anni, il Giro d’Italia maschile
è passato diverse volte per Pieve di Soligo 
e nel 2025 è passato per la prima volta 
anche il Giro d’Italia femminile.

Bike Hospitality a Pieve di Soligo
La Città di Pieve di Soligo è il primo Comune del Veneto ad 
aderire all’iniziativa Bike Hospitality, sviluppato in sinergia 
con la Federazione Ciclistica Italiana (FCI), per la 
promozione e la valorizzazione della mobilità sostenibile  
e del “Turismo in bicicletta”. 

2025 - Borgo Alessandro
Campione italiano under 23
Il 29 giugno 2025, Alessandro Borgo di Pieve di Soligo, 
si aggiudica il Campionato Italiano Under 23 su strada. 



PLANIMETRIA
/ALTIMETRIA

1Duomo di Santa Maria Assunta

2Ponte del contenzioso

3Palazzo Balbi-Valier

PIEVE DI SOLIGO
Definita la perla del Quartier del Piave, per la sua posizione strategica tra 
colline e pianura. Il suo centro storico, attraversato dal fiume Soligo, 
custodisce ville seicentesche e il Duomo di Santa Maria Assunta, con la 
pala seicentesca di Francesco da Milano. Paese natale del poeta Andrea 
Zanzotto e residenza della celebre Canatante lirica Toti Dal Monte, nonchè 
dello statista Francesco Fabbri e del sociologo Beato Giusepe Toniolo.

Con la sua torre campanaria alta 75 metri, il Duomo di Pieve di Soligo è 
uno dei principali simboli dell’architettura del primo Novecento nel 
territorio delle Colline Unesco. Eretto tra il 1936 e il 1937 a firma 
dell’architetto Domenico Rupolo, è una struttura eclettica e imponente 
che unisce stile neoromanico e neorinascimentale, altari del Seicento 
con affreschi e sculture del Novecento. Custodisce l’antico fonte 
battesimale e la pala del 1540 di Francesco da Milano raffigurante 
l’Assunzione di Maria. All’interno sono conservate le opere degli scultori 
Marta Sammartini e Giovanni Possamai e la tomba del Beato Giuseppe 
Toniolo, illustre economista e sociologo.

Il ponte del Contenzioso era in origine costruito in legno di colore 
rosso, poggiava su un unico pilastro centrale ed era coperto da 
una tettoia come quella del ponte di Bassano del Grappa. Il suo 
nome si deve alle lotte di cui fu spesso teatro, tanto da passare alla 
storia come il "ponte del contenzioso". Venne così definito dai conti 
Brandolini nel loro ricorso alla Serenissima, allo scopo di denuncia-
re alcuni fatti di sangue accaduti nei suoi pressi. 
I contrasti erano dovuti alla diversa giurisdizione a cui erano 
soggette le due sponde del fiume. La sponda destra faceva capo 
al comune di Treviso, mentre la sponda sinistra al podestà di Cison.

Edificio che testimonia l’importanza del tessuto economico e 
sociale pievigino nei secoli. Costruito dall’omonima nobile famiglia 
veneziana agli inizi dell’Ottocento sull’impianto di una preesistente 
villa seicentesca, l’edificio - oggi residenziale - era al centro di un 
vasto complesso manufatturiero in cui i Balbi Valier gestivano le 
attività legate alla lavorazione della seta. Fino alla Seconda Guerra 
Mondiale qui visse con la sua famiglia Marta Sammartini, una delle 
poche scultrici del Novecento.



PERSONAGGI 
ILLUSTRI

4Loggia dei Granai

5Palazzo Vaccari

-

7Colline Patrimonio UNESCO
-

L'edificio si trova nella centralissima Piazza Balbi Valier, proprio 
sopra al monumento ai caduti, e fu costruito per volere degli stessi 
conti Balbi Valier. La costruzione risale alla seconda metà dell'Otto-
cento. A progettarla fu, come per Palazzo Vaccari, l'ingegner 
Ferdinando Chisini. La loggia dei grani nacque con una valenza 
commerciale e mercantile poiché in piazza si teneva il mercato 
delle granaglie e del bestiame.

Piazza Vittorio Emanuele II è ancora oggi il centro del paese e sede 
principale del mercato, nella quale spicca Palazzo Vaccari, oggi 
palazzo municipale. Da poco restituito alla comunità dopo un 
sapiente restauro, nel corso del ‘900 l’edificio fu la principale 
scuola elementare della città. “Educa e spera” recita l’iscrizione 
della facciata posteriore del palazzo: l’iscrizione fu voluta dall’allora 
sindaco Antonio Schiratti, figura importante della storia pievigina 
in quanto sostenitore dell’educazione delle classi più povere e in 
particolare delle donne.

6Villa Brandolini
Realizzato nel XVIII secolo, il ricco complesso di Villa Brandolini 
comprende, oltre alla Villa, la barchessa, la foresteria, il giardino e 
la cappella privata. Di stile tipicamente veneto, è ornata di 
finissime decorazioni a stucco di influenza veneziana. A seguito dei 
danneggiamenti del primo dopoguerra, Emilio Fontana si occupò 
del restauro decorativo.
Una rete nascosta di cunicoli avvolge e attraversa la Villa, che non 
solo fu un ingegnoso sistema di raccolta e smistamento di acque, 
ma anche sicuro rifugio durante la Seconda Guerra Mondiale.
La Villa è ora sede espositiva, della scuola di musica "Toti dal 
Monte”.

Le nostre colline sono state riconosciute Patrimonio dell’Umanità 
UNESCO nel 2019 come paesaggio culturale. Questo riconoscimen-
to premia l’armoniosa interazione tra uomo e ambiente, che ha 
modellato nei secoli un territorio unico, coltivando vigneti dispostia 
terrazze alternati a piccoli borghi incastonati tra le colline.

Poeta Andrea Zanzotto
Andrea Zanzotto (Pieve di Soligo, 10 ottobre 1921 - Conegliano, 18 
ottobre 2011) tra i più significativi poeti italiani della seconda metà 
del Novecento.
Insignito di prestigiosi riconoscimenti letterari nel corso della sua 
carriera. 
Nel 1950 concorre al premio San Babila per la sezione inediti. La 
giuria, composta dai più prestigiosi poeti del tempo, tra cui 
Montale, Quasimodo e Ungaretti, lo decreta vincitore del primo 
premio con un gruppo di poesie composte tra il 1940 e il 1948, che 
sarà poi pubblicato nel 1951 con il titolo Dietro il paesaggio. 

Cantante lirica Toti Dal Monte
Toti Dal Monte nome d’arte di Antonietta Meneghel (Mogliano 
Veneto, 27 giugno 1893 – Pieve di Soligo, 26 gennaio 1975), è stata 
un soprano di fama internazionale e attrice italiana.
Debuttò alla Scala di Milano nel 1916 e si affermò come una delle 
più ammirate cantanti della prima metà del novecento, eccellen-
do nel repertorio di soprano lirico leggero, plasmata del maestro 
Arturo Toscanini. Fece tourneè in tutto il Mondo: Europa, Australia, 
Russia, America, Giappone.

Beato Giuseppe Toniolo
Giuseppe Toniolo (1845-1918) è stato un eminente economista e 
sociologo italiano, figura chiave del movimento cattolico italiano 
tra l'Ottocento e il Novecento. È stato inoltre un docente universita-
rio, scrittore prolifico, spostato con Maria Schiratti, padre di sette 
figli e un attivo organizzatore di opere sociali. 
Promuove nel 1907 la nascita delle Settimane Sociali, nello stesso 
anno pubblica il Trattato di economia sociale, tra i suoi scritti più 
importanti che influenza notevolmente il percorso del movimento 
cattolico agli inizi del ‘900. 
Il 29 aprile 2012 Giuseppe Toniolo viene proclamato Beato.

Senatore Francesco Fabbri
Francesco Fabbri (Solighetto, 15 agosto 1921 – Roma, 20 gennaio 
1977), fu Sindaco di Pieve di Soligo e vice presidente della Provincia 
di Treviso, Deputato e Senatore, Sottosegretario di Stato al Tesoro 
nel secondo governo Andreotti nel 1972, e quindi nel quarto e 
quinto governo Rumor e nel quarto e quinto Governo Moro, prima 
di diventare Ministro della Marina Mercantile nel luglio 1976.



 

Nel cuore delle Colline Patrimonio Unesco

Pieve di Soligo, situata nel cuore delle colline del Prosecco, patrimonio UNESCO, 
è rinomata per l’enogastronomia. Diversi sono i ristoranti di qualità dove si possono
gustare le eccellenze tipiche della zona, dallo spiedo, al radicchio di Treviso, 
alle carni in peverada, alla soppressa. 

  

Dal 1956 viene allestito in piazza lo Spiedo Gigante durante l’omonima sagra di metà 
ottobre.Dal 2006 viene fondata presso il Fondaco del Gusto, nel centro cittadino, 
l’Accademia delloSpiedo d’Alta Marca per la valorizzazione dello spiedo tradizionale e 
di tutti i piatti tipici del territorio veneto.
lo Spiedo Gigante è entrato nel Guinness dei primati per il più grande arrosto di quaglie 
al mondo. Oltre 500 Kg di volatili arrostiti allo spiedo, servite, con l’immancabile polenta 
bianco perla. 

Il Prosecco Balbidi Pieve di Soligo è legato a una varietà storica e quasi dimenticata di uva
Glera, chiamata appunto Balbi, dal nome del suo ideatore, il Conte Marco Giulio Balbi Valier, 
che nel 1850 a Pieve di Soligo, aveva selezionato uve glera di qualità con sapore tendente
all’aromatico e profumi caratteristici di frutta. Diede così vita ad un Prosecco di nicchia, 
tutt’ora coltivato in coltivazioni residuali, che rappresenta una rarità nel panorama 
vitivinicolo del Conegliano Valdobbiadene.   

Il mercato dal 1638

ENOGASTRONOMIA

Il mercato del sabato di Pieve di Soligo ha una lunga tradizione, 
istituito a partire dal 1638 per volontà del conte Brandolini, poichè la 
Pieve del Contà risultava essere il crocevia ideale per scambi commerciali, 
è uno dei più grandi in zona e si estende lungo tutto il centro cittadino.



Comuni del territorio colline 
UNESCO coinvolti nella
18a Tappa del Giro d’Italia

Segusino

Valdobbiadene

Follina

Miane
Il suggestivo Santuario della Madonna del 
Carmine, raggiungibile tramite l'antica "Strada 
Vecia", eretto nel 1819 fu ampliato nel 1828 e nel 
1896 mentre il campanile è datato 1840. Nel 
santuario, dotato di numerosi quadretti votivi, si 
conserva un antico simulacro della Beata Vergine 
chiamata Madonna dei Pastori.
Il borgo di Combai famoso per i marroni, varietà 
pregiata e selezionata di castagne.

Celebre per l’Abbazia di Santa Maria, fondata dai 
monaci cistercensi nel XII secolo, con chiostro del 
1268. All’interno della basilica, la statua in arenaria 
della Madonna del Sacro Calice, da sempre oggetto 
di venerazione e pellegrinaggio, l’affresco “Madonna 
con Bambino e Santi” del 1527 di Francesco da Milano.
Follina vanta anche una tradizione tessile antichissi-
ma, legata all’uso delle acque del fiume per la 
lavorazione della lana e della seta.

La frazione di Stramare è un antico e pittoresco 
borgo che è stato recuperato e rivitalizzato 
mantenendo con orgoglio i segni del tempo. 
La sua storia plurisecolare, è stata avviata dai 
carbonai, provenienti forse dall’Istria all’inizio 
del Seicento attratti da boschi e acqua buona e 
perenne.

Cison di Valmarino
Uno dei borghi più belli d'Italia, noto per il CastelBran-
do e il suo legame con la famiglia Brandolini. Fondato 
probabilmente in epoca romana/alto-medievale, il 
borgo si è sviluppato come centro della Contea di 
Valmareno, specializzandosi in lavorazioni laniere e 
tessili, i cui mulini sono tutt’ora visibili lungo il percorso 
delle vie dell’acqua.

Revine Lago
I due laghi (Lago di Santa Maria e Lago di Lago): 
Entrambi balneabili, sono due specchi d'acqua di 
origine glaciale. Il Parco Archeologico Didattico 
del Livelet: Situato sulla riva del Lago di Lago, è un 
museo all'aperto con ricostruzioni di palafitte 
preistoriche del Neolitico, dell'Età del Rame e 
dell'Età del Bronzo, realmente esistite in quel 
luogo.

Tarzo
A Fratta di Tarzo è un suggestivo borgo caratte-
rizzato da numerosi dipinti sulle facciate delle 
case che raccontano la vita contadina, tradizioni 
e leggende locali. Da poco meno di un anno è 
stato inaugurato il Leone Alato di Vaia: Una 
maestosa scultura alta oltre 7 metri realizzata 
dall'artista Marco Martalar utilizzando il legno 
recuperato dagli alberi abbattuti dalla tempesta 
Vaia del 2018 e legno di vite per la criniera. 

La Pieve di San Pietro di Feletto edificata su preesi-
stenze longobarde, conserva importati cicli di affreschi 
databili dal XIII al XV secolo, tra cui segnaliamo il Cristo 
della Domenica in facciata che, ferito dalle attività 
proibite nei giorni festivi, rappresenta un vero e proprio 
spaccato di vita quotidiana medievale.
La celebre salita “Il Muro di Ca’ del Poggio” lunga 
circa 1,1 km, presenta una pendenza media del 12,7% 
con punte che raggiungono il 19%. 

San Pietro di Feletto

Refrontolo
Il Molinetto della Croda, situato ai piedi della cascata 
del torrente Lierza, è uno dei pochi mulini ad acqua 
ancora funzionanti.
Caratteristico esempio di architettura rurale del 
secolo XVII, l’edificio fu costruito a partire dal 1600 a 
più riprese. Le fondazioni della primitiva costruzione 
poggiano sulla nuda roccia, appunto la “croda” della 
montagna.

Valdobbiadene è circondata da vigneti a perdita 
d’occhio, è celebre a livello internazionale per
la produzione del rinomato spumante Conegliano-
Valdobbiadene. Il centro storico è raccolto 
ma elegante, con la monumentale Piazza Marconi e 
il Duomo di Santa Maria Assunta. Da qui parte la 
Strada del Vino Bianco, un itinerario panoramico tra 
borghi, cantine e colline. 



EVENTI
ASPETTANDO IL GIRO

MICHELE SCARPONI – Profondo come una salita 
Serata sulla sicurezza stradale dei ciclisti
Auditorium Battistella – Moccia, Piazza Vittorio Emanuele II n° 9 
Pieve di Soligo 

Ore 10.00 
Riservato scuole superiori ISISS Marco Casagrande
Ore 20.00 
Aperto alla cittadinanza 

20 marzo

10 aprile
IL FURLAN DE FERO
Docufilm su Ottavio Bottecchia con la narrazione di Franco Bortuzzo 
Cinema Teatro Careni, Via Guglielmo Marconi, 16 - Pieve di Soligo 

Ore 10.00 
Riservato scuole secondarie di primo grado IC Toniolo
Ore 20.00 
Aperto alla cittadinanza 

ANCA I MUS TIFA BRUS
Serata di parodia e ricordi
con Marzio Brusegnin – Alessandro da Re e Guido Foddis 
Auditorium Battistella – Moccia, Piazza Vittorio Emanuele II n° 9 
Pieve di Soligo 

Ore 20.00 
Aperto alla cittadinanza 

24 aprile

11 maggio MAGRINI, GREGORIO e MOSER
Serata allegorica in compagnia  
Cà del Poggio Ristorante & Resort
via dei Pascoli 8 – San Pietro di Feletto 

Ore 20.00 
Aperto alla cittadinanza 
su prenotazione fino ad esaurimento posti
amministrazione@cadelpoggio.it

dal 18 al 28 maggio

MOSTRA DI PITTURA
Esposizione di quadri in vetrina
Via Capodivilla – n. 1 - Pieve di Soligo 

LA VETRINA DEL GIRO 
Concorso la vetrina più bella 
a cura di Pieve Creativa in collaborazione con Ascom Treviso e Ascom Vittorio Veneto
Per il comune di Pieve di Soligo e per tutti i comuni interessarti dal passaggio della tappa.

IN SELLA AL FUTURO: il mio Giro, fra lealtà e natura
Concorso il disegno più bello del giro
Per le scuole dell’Infanzia di Pieve di Soligo, Barbisano, Solighetto e Refrontolo 
Primarie IC Toniolo e Collegio Balbi Valier

 
NOTTI ROSA
Musica, divertimento, Food & Beverage
a cura di Pieve Creativa

SULLA SCIA DEL GIRO

MTB ELIMINATOR SERIUS 
organizzato da ASC Ciclistica Provinciale Treviso
Piazza Caduti nei Lager - Pieve di Soligo 
dalle ore 15.00 

30 maggio

LA PROSECCO UNBOUND - MARCA BIANCA 
organizzato da ASD Pedali di Marca
Piazza Caduti nei Lager - Pieve di Soligo 
Partenza 30 maggio dalle ore 08.00 

dal 30 maggio
al 2 giugno

31 maggio PIEVIGIRO - Giro a tappe per tutte le famiglie
Piazza Balbi Valier - Pieve di Soligo
ore 09.30 



Partenza ore 9.30
da Pieve di Soligo

Piazza Balbi Valier

Barbisano

Solighetto

Patean

Pieve di Soligo

20 KM

0 KM
Inquadra 
il qrcode
per iscriverti 
on-line

Pro Loco di Pieve di Soligo  -  Amici di Solighetto  -  Pro Loco di Barbisano  -  Gruppo Festeggiamenti San Tiziano

Gruppi Alpini Pieve di Soligo - Barbisano - Solighetto  -  Artiglieri della Città di Pieve

 

In collaborazione con:

Iscrizione gratuita sul posto a partire dalle ore 8.30

SULLA SCIA DEL GIRO D’ITALIA

Giro a tappe nel Comune di Pieve
DOMENICA 30 MAGGIO

Pedalata per famiglie

www.marcabianca.bike


